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Il Direttore generale 

Vista la L.R. 22 giugno 2009, n. 30 e s.m.i., avente per oggetto "Nuova disciplina dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)” ;

Richiamato il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 134 del 30.07.2015, con il 
quale la sottoscritta è stata nominata Direttore generale dell’Agenzia Regionale per la 
Protezione Ambientale della Toscana;

Dato atto che con decreto n. 238 del 13.9.2011 è stato adottato il Regolamento di organizzazione 
dell’Agenzia  (approvato  dalla  Giunta  Regionale  Toscana  con  delibera  n.  796  del  19.9.2011), 
successivamente modificato con decreti n.1 del 04.01.2013 e n. 108 del 23.07.2013;

Visto l’“Atto di disciplina dell’organizzazione interna” approvato con decreto n. 270/2011 (ai sensi 
dell’articolo 4, comma 3, del Regolamento organizzativo dell’Agenzia), modificato ed integrato con 
decreto del Direttore generale n. 87 del 18.05.2012 e n. 2 del 04.01.2013;

Richiamati:

• i vigenti CCCCNLL del personale di comparto;
• il  comma 2  bis  dell'art.  9  del  DL 78/2010 e  s.m.i.  (convertito  con modificazioni  in  L. 

122/2010),  che  nello  specifico  stabilisce  che  a  decorrere  dal  1°  gennaio  2011 e  sino al 
31.12.2014  l'ammontare  complessivo  delle  risorse  destinate  annualmente  al  trattamento 
accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, non può superare il corrispondente 
importo dell'anno 2010 ed è comunque proporzionalmente ridotto in misura proporzionale 
alla riduzione del personale in servizio;

• l’art. 1, comma 1, lettera a), del D.P.R. 4 settembre 2013, n. 122, recante “Regolamento in 
materia  di  proroga  del  blocco  della  contrattazione  e  degli  automatismi  stipendiali  per  i 
pubblici dipendenti,  a norma dell'articolo 16, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111”;

• l'art. 1, comma 456 della Legge di stabilità 2014, che testualmente recita "a decorrere dal 1° 
gennaio 2015 le risorse destinate annualmente al  trattamento economico accessorio sono 
decurtate per un importo pari alle riduzioni operate per effetto del precedente periodo";

• la L. 190 del 23.12.2014 (Legge di stabilità 2015);
• le circolari MEF n.12/2011, n. 25/2012, n.15/2014 e n. 20/2015;

Richiamato inoltre il decreto del Direttore generale n. 64 del 13.4.2015 "Determinazione dei fondi  
contrattuali relativi all'anno 2014 a consuntivo per il personale di comparto", con il quale è stata 
definitivamente approvata la determinazione dei fondi contrattuali del personale di comparto per 
l'anno  2014  (effettuata  sul  totale  del  personale  di  comparto  in  servizio  al  31.12.2014,  pari 
complessivamente a  616  unità); 

Considerato:
• che, nel suddetto decreto del Direttore generale n. 64/2015, le decurtazioni previste 

dall'art. 9 comma 2 bis D.L. 78/2010 - Divieto di superamento 2010, per la parte 
relativa  al  fondo  delle  fasce,  è  stata  indicata  in  euro  51.000,49,  anziché  euro 
55.749,03  a  causa  del  mancato  inserimento  e  contestuale  decurtazione  del 
risparmio  della  Retribuzione  individuale  di  anzianità  del  personale  cessato  nel 
corso dell'anno 2014 (euro 4.748,54), per cui le  decurtazioni permanenti previste 
dal comma 1 ex art. 456 della L. 147/2014 risultano essere pari ad euro 273.044,43 
per  il  fondo fasce e complessivamente per  i  tre  fondi  pari  ad euro 564.114,38 
(come risulta nella corrispondente colonna della tabella allegato “A”);

• che,  pertanto,  la  decurtazione  permanente  prevista  dall’art.  1,  comma  456,  della  legge 
147/2013,  ammonta ad Euro 564.114,38

• che,  secondo quanto  previsto  dalla  citata  circolare  MEF n.  20/2015,  l’ammontare  della 
suddetta decurtazione permanente deve essere oggetto di certificazione da parte degli organi 



di controllo che devono verificare che l’importo non sia inferiore a quello generato secondo 
le indicazioni fornite dalle circolari MEF nn.12/2011, n. 25/2012, 15/2014;  

Considerato inoltre che tali risorse, non potendo essere riassegnate ad incremento dei fondi stessi a 
decorrere dal 1° gennaio 2015 (art. 9 comma 2 –bis, come integrato e modificato dall’art. 1, comma 
456 della Legge n. 147/2013), devono intendersi destinate ad economia di bilancio;

Ricordato:
• che con decreto  del Direttore generale n.  185 del 18.12.2015 sono stati  provvisoriamente 

determinati i fondi contrattuali del personale di comparto per l'anno 2015; 
• che da parte del Collegio dei Revisori è pervenuta la certificazione (datata 31.3.2016) prevista 

dalla citata circolare MEF n. 20/2015 in merito all’ammontare della  decurtazione permanente 
sopra ricordata;

Considerato:

• che l’art. 23 della LR Toscana n. 82 del 28.12.2015 prevede che, in assenza di specifiche 
disposizioni nazionali in vigore per l’anno 2015, la riduzione di personale, realizzata sulla 
base del combinato disposto di cui all’art.  33 del Dlgs 165/01, alla L. 135/2012 e alla L. 
125/2013, non produce effetti, per l’anno 2015, sulla determinazione delle risorse dei fondi 
contrattuali;

• che l’Ispettorato generale per la finanza delle pubbliche amministrazioni del MEF, in sede di 
verifica  di  costituzionalità  della  suddetta  legge  regionale,  ha  confermato  (con  nota  prot. 
13603/2016) che secondo l’ordinamento nazionale le riduzioni di personale hanno inciso sui 
fondi nel periodo 2011/2014, mentre per il 2015 non vi è una previsione di riduzione dei fondi 
legati alla riduzione di personale;

Considerato altresì che il Fondo per il compenso per il lavoro straordinario per la remunerazione di 
particolari condizioni di cui all’art. 7 ricomprende gli emolumenti relativi al trattamento accessorio 
rimborsato, previa specifica rendicontazione, dal Ministero dell’ambiente per il tramite di ARPA 
Liguria per le attività prestate nel corso dell’anno 2015 per l’attuazione della strategia marina di cui 
al D.lgs. 190/2010, come previsto dal decreto del Direttore generale n. 105 del 22.6.2015 e pari ad 
Euro 5.320,00;

Considerato infine che il Fondo della produttività collettiva per il miglioramento dei servizi e 
per il  premio della qualità delle prestazioni  individuali  di  cui  all’art.  8 del  CCNL 2008/09 
(allegato “A”) ricomprende:
• le quote delle economie aggiuntive, ex art. 16, comma 5, del D.L. 6.7.2011, n. 98, (convertito 

con modificazioni dalla Legge 15 luglio 2011, N. 111), conseguite nell’anno 2014 e pari ad 
Euro  7.239,00,  che  verranno  erogate  sulla  base  dei  criteri  previsti  dall’accordo  sindacale 
sottoscritto tra le parti in data 23 dicembre 2014 e certificato dal Collegio dei revisori in data 
22 dicembre 2014;

• l’integrazione,  in  applicazione  dell’art.  30,  comma  3,  lett.  b)  del  CCNL  19.4.2004  e 
dell’accordo sindacale del 12 maggio 2009, sottoscritto tra la Regione Toscana, rappresentata 
dall’Assessore alla Tutela dell’Ambiente e della Salute, ARPAT, rappresentata dal Direttore 
generale,  le Organizzazioni sindacali CGIL, CISL, UIL e la RSU , (decreto DG n. 326/2009) 
di 200.000,00 Euro, nel rispetto degli equilibri di bilancio;

• e, ai sensi dell’art. 30, comma 3, lettera c)  del CCNL 19 aprile 2004, (in applicazione della 
Circolare  dell’Assessore  del  Diritto  alla  Salute  del  9  settembre  2004),  l’integrazione  di 
117.806,62 Euro, corrispondente all’1% del monte salari anno 2001, verificata la sussistenza 
di avanzi di amministrazione nel bilancio di esercizio 2014 (approvato con deliberazione del 
Consiglio Regionale n. 64/7.10.2015);

• i compensi professionali per gli avvocati interni (previsti dal Regolamento inerenti le 
attività degli avvocati, di cui decreto del Direttore generale n. 181/2014), liquidati per 



le  sentenze  favorevoli  all'ente  e  con  liquidazione  giudiziale  a  carico  della  parte 
soccombente, pari ad Euro 4.780,15;

• incentivi  da corrispondere per l’anno 2015 per la progettazione ex art.  93 D.Lgs. 
163/2006,  previo adeguamento del  “Regolamento per l’erogazione del  compenso 
incentivante  per  la  progettazione  interna” (approvato  -  a  seguito  della  stipula  di 
specifico accordo di contrattazione integrativa - con decreto del Direttore generale n. 
93/2013) alla normativa vigente nell’anno di riferimento, pari ad Euro 1.023,66;

Ritenuto pertanto di procedere alla rideterminazione definitiva a consuntivo dei fondi contrattuali 
del personale di comparto, come risulta dall’allegato “A” (comprensivo delle relative tabelle);

Informate la RSU e le OOSS del Comparto;

Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione 
degli effetti contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio dell'Agenzia espresso dal 
Responsabile del Settore Bilancio e Contabilità riportato in calce;

Visto il  parere positivo di conformità alle norme vigenti,  espresso dal Responsabile del Settore 
Affari generali, espresso in calce;

Visti i pareri espressi in calce dal Direttore Amministrativo e dal Direttore Tecnico;

decreta

1. di procedere alla rideterminazione a consuntivo, per quanto riportato in parte narrativa, dei 
Fondi  contrattuali  dell'anno  2015  per  il  personale  di  comparto  nelle  misure  riportate 
nell’allegato "A" (unitamente alle relative schede tecniche); 

2. di  individuare  quale  responsabile  del  procedimento  la  Dott.ssa  Alessandra  Bini  Carrara, 
Responsabile del Settore Gestione delle risorse umane;

3. di trasmettere il presente decreto al Collegio dei Revisori ai sensi e per gli effetti dell'art. 28 
della L.R.T. 22.06.2009 n. 30 e s.m.i. ed ai fini della relativa certificazione;

Il Direttore generale

Dott.ssa Maria Sargentini *

* “Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale 
informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui 
all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita 
dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui 
all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.”



Il Decreto è stato firmato elettronicamente da:

• Marta Bachechi  ,  responsabile del settore Affari generali  in data  10/05/2016
• Andrea Rossi  ,  responsabile del settore Bilancio e Contabilità  in data  10/05/2016
• Paola Querci  ,  il proponente  in data  10/05/2016
• Paola Querci  ,  Direttore amministrativo  in data  10/05/2016
• Marcello Mossa Verre  ,  Direttore tecnico  in data  10/05/2016
• Maria Sargentini  ,  Direttore generale  in data  10/05/2016


















